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AVVISO.

Per cura della Spos da delle Mantellate à venuto in
luce un volume di yngine 49A contenente: la legge con la
quale ilGoverüh fu autorizzato a pubblicare il Codice penale
- il decro'co di approvazione del testo definitivo del Codice
periale •- il~nuovo Codice, penale. - il dpereto portante
le. disposkolli. per Pattuazione det Codice stesso - la legge
ed il regolamento sulla pubblica sicuressa, - il decreto
sulla Inendicità ed, in appendice, la relazione a S. M. il
Re del Ministro Guardasigilli (Zanardelli) per l'approva-
zione del testo definitivo del Codice penale.
Prezzo del volume Lire 2,50, e per gli associati alla

Gazze#a Uffeiale Lire S.

(Instare richieste sea0lfa alla Direzione degli Stablismenti penali
di Regina Cœlf in. )torna).

ISOMMA.IBX O

PARTE UFFICIALE.

I.eggi e dooreti: R. deareto tsumero MMMDOLIIIII (Berie 3',
parts supplementare), che costituisce in Ente morale l'Opera Pia
dottor Alber Levi fondae in Firense dalla signora Paolina
Levi e ne approva lo sistuto organico - R. decreto numero

MMMDC1,IXIV (serie 36, parte supplementare), che erige in
Corpo morets l'Istituto Adelina Nigra di ßartirana Lomeltina

(Pavia) - RR. decreti che sciolgono i Consigli comunali di
Palmi e di Zatrinoli (Reggio Calabria) e nominano risp¢ttive.
mepta un commissario straordinario- Ministero delle Finanse:

Disposizioni fatt@ fiel personale dipendens -.- Mint•tero delle
Ponte e dei Totogras: Avefso - Direzione Generale del De-

bito Pubblioo: Assisi - Conoorsi - Bollettino meteorloo.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera del Deputati: Beduta del giorno 6 marzo 1890 - rein

grammf delfAgenzia Stefani - Listino ugiciale deMa, Borsa di

Roma - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DJECRETI

11 Numero IEEERIDOLXXIII (Serie P, parte supplemen¢are)
della Raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno fon•

tiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per gresia di Dio e per volonta della Nasiond

RE D'ITALIA

Vista la domanda del Consiglio amministrativo della Uní•

versità istaelitica di Firenze in data 12 dicembre 1889

per la costituzione in ente morale dell'Opera pia instituita
dalla signora Paolina Levi con atto pubblico di donazione
in data 14 giugno 1889, e da intitolarsi col nome del de-

funto di lei genitore dott. Alberto Levi, in ihvore di israeliti

piil bisognosi di detta città mediante la concessione di

sussidii in occasione del pagamento semestrale delle pi-
gioni, e a quelli fra .essi che Aiano prova di abitu line al

risparmio; per la autorizzazione ad accettare l'annua ren-

dita di L. 600, costituente la dotazione dell'Opera pia e

per l'approvazione dello Statuto organico della Opera pia
medesima;
Visti il citato atto pubblico e la delinerazione con cui

dal predetto Consiglio amministrativo venne accettata la

disposta donazione;
Visto il suddetto Statuto organico;
Viste le relative deliberazioni della Giunta grovinciale

amministrativa in data 7 agosto o 27 novembre 1889;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

per parte dei Corpi morali e 8 agosto 1862 sull'Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pàr gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

L'Opera pia dottor Alberto Levi come sopra fondata in
Firenze dalla signora Paolina Levi è costituita in ente mo-
rale ed il Consiglio amministrativo della Università israe-
litica, da cui l'Opera pia sarà amministrata, è autorizzato
ad accettare l'annua rendita di L. 600, che ne costituisce
la dotazione.

Art. 2.

È approvato lo Statuto organico della predetta Opera
pia in data 20 ottobre 1889 composto di quindici articoli,
visto e sottoscritto, d' ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 febbraio 1890.

UMBERTO.

,
CRISPl.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELM,

1LNum. 3IIIHBOLIKIV (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta U/pciale delle leggi e dei decre¢i del Regno contiene il se.
guente decreto ;

UMBERTO I

þor grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testamento in data 31 dicembre 1888, col quale
il fu Vincenzo cav. Nigra destinò la somma di lire 125,000
per la fondazione di un Pio Istituto in Sartirana da de-
nominarsi e Adelina Nigra > allo scopo di ricoverare quei
poveri onesti di Sartirana i quali per vecchiaia ed infer-
mità sieno incapaci di guadagnarsi il vitto col proprio
lavoro, subordinando però l'attivazione dell'Istituto alle

condizioni nel testamento stesso indicate ;
Vista la domanda del Municipio di Sartirana e dell'inge-

gnere Carlo Nigra, erede del deftmto cav. Vincenzo Nigra,
diretta ad ottenere l'erezione in Ente morale dell'Istituto
Adelina Nigra e l'autorizzazione ad accettare il detto legato;
Vista la deliberazione 19 dicembre 1889, con la quale

la Giunta provinciale amministrativa di Pavia espresse av-

viso favorevole sulla domanda accennata;
Viste le leggi 5 giugno 1850, n. 1037, e 3 agosto 18ti2,

n. 7õ3;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposto del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Alfari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Istituto Adelina Nigra di Sartirana Lomellina è eretto
in Corpo morale ed è autorizzato ad accettare il legato di-

sposto per la sua fondazione dal fu cav. Vincenzo Nigra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle legi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oiservai lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1890.

V)1BERTO.
ÛRISPI.

Visto, R Guarda#gmi: zwannu.

UMBERTO f

ger grazia di Dio e per volontà dona Nasiong
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di (gig
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dej Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 2ö9 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Seri,e 3.)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Palmi, in provincia di Reggio
Calabria, à sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Nicola Marcone è nomingto coramissarig,
straordinario per l'amministrazione provvisoria di (pttet
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio coinmidlp
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 27 febbraio 1890.

UMBERTO.
OmePI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli agcoli $68 e Sû9 del testo unico della legge,

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 3.)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Iatrinoli, in provincia di Reggio

Calabria, è sciolto.
.

Art. 2.

Il signox dottor Carlo Superchi è nominato commis-
sano straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai terraini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 27 febbraio 1890.

UMBERTO
CRISPI.
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NO¼INE, PIV)MOZIONI E DISPOSlZIONI

Ofsydsisidnt fatta nel persontriadipetadentedal afnt-
Stero delle Finanze:

Con decreti in data del 27 gennaio al 23 febbraio 1890:

Pugliese cav. Prospero, intendente di Finanza a Foggia, trasferito a

Caserta;
Sisto avv. dott. Eugenio, primo segretario di 2a classe nell'Intendenza

di Finanza di Cagliari, trasferito presso quella di Napoll;
Rustichelli Antonio, ut!!clale d'ordine di 2a classe id, id. Torino, id. id.

di Perugia;
Camilletti Ettore, archivista di 34 elasse id. id. di Potenza, Id. id. di

Salerno;
Colombini cav. conte Stefano, primo segretario di 14 classe id. id. di

Itapoli, incaricato di teggere PIntendenza di Potenza fino alla
Ilomina del titolare;

Marini Gaetand, ricovltore del demanlo e degli atti giud1sterl, collo•
cato a riposo Id seguito a sua domanda per motivi di salute,
con effetto dal giorno della sua surrogazione;

Sard cav. G!ovanni, dgente supmore di 1' classe nell'amministrazione
delle imposte diretto e del catasto, Id. Id. id. id., Id. dal 1*
marzo 1890;

Ffdrial Gibtanni, rleevitore del Registro, id. in aspettativa per mo-

tivi di salute, dal 1 gennaio al 15 febbraio 1890 ;
Vitlaul Carlo, ispettore di circolo di 2* classe nell'araministrazione

povincigle delle imposte dirette e del catasto, nomitidto agente
di l' dlasse nelPamntnistrazione stessa;

Coppt Leo¢olde, magazziniere di 2*classe net depositi delle privative,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzidnità di
sortizio. « datare dal 14 febbraio 1890;

Izzo Giuseppe commesso d1 2' classe nell'amministruziorie del daz o
consumo di Napoli, id. Id. id. por eth avanzata, fd. dal 1* marzo
1890 ;

VercellIn Giuseppe, ispettore demoniale, Id. In a9pettativa per motivi
di salute per sel mesi, Id. dal i febbraio 1890 ;

Giuliani Vitaliano, magazziniere di 56 classe nel depositi det sali e
tabacchi, Id. Id. Id., Id. dal 1• marzo 1890.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIzlO DELLE POSTE)

ATV i s o.
81 rende noto, che in data del 15 e 20 febbraio 1890 fa stipulato

un accordo col Gran Ducato del Lussemburgo, in forza del quale dal
1 maggio prossimo venturo sarà ammesso 11 cambio fra i due paesi,
di pietre e di altri oggetti preziosi per mezzo della Posta-lettere con
assicurazione di valore, colle stesse norme stabilite per il cambio di

tali oggetti colla Svizzera.

Roma, add) 5 marzo 1890.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLlCO

(in Puóólicazione).
A.TTiso.

E' stato presentato per svincolo e tramutamento al portatore il
certiilcato 5 •i, N 112263-507562 per la rendita di lire 150, al nome
di Ugo tiepomuceno fu Nepomuceno, domiciliato in Asti, invece di

Ugo Giovanni Nepomuceno fu Nepomuceno ecc., ecc., v•ncolato I.er
caniione del titolare quale contabile nelPAmministrazione delle Poste.
Su questo Cerdficato esiste una incompleta dichiarazione per atter*

Cato'nella girima facciata del Certificato stesso, sulla quale 6 stato
appiccicato un foglio di carta bianca.

Non essendo esclusa la possibilità che in tale dichiarastone, od in
altre che sotto detto foglio potessero estsiere; fosserd interessati i

terzi ;
Ai termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre 1870;

R 594E, si difDdd chiunque possa averyl interesse ebe, trascorso un
mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ØVe non siano

state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si proceder&
alla chiesta olle!•azione di svincolo e trantutalbento, e si fark la con-

segtla delle eartelle al richiedente titolare Ugo cav. Giovanni Itapon
muceno fu Nepomuceno.

Roma, 4 marzo 1890,
14 Direttore Generate: Novar.t.L

(P Pubblicazione)
ATTiso.

E' stato presentato per svincolo e tramutamento al portatore 11

Certincato consolidato 5 •to N. 18804·==414104 per la rendita di lire

60, al nome di Villaminar Angelo fu Ignazio, domiciltato a Sassari,

vincolata per la cauzione del titolare nella sua qualità di commisserlo
alle esecuzion1 per contribusloni
A tergo di questo certificato trovasi la dichiarazione di cessione in

favore del signor Luigi De Fraja fu Antonio, scritta su mežzo foglio
di certa blanca, rfgata trasversalmente, Ingommata sulla secondh moth

della prlma facciata del Certineato medestmo.

Non essendo esclusa la possibilità che sotto tale mezzò fogIlo stati
qualche dichlarazione che implichi Pinteresse del terzt ;
Al termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 o#obre 1870,

n. 5942 si difBda chinnque po•sa avervi interesse clie, tráscorso na

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, éve non siano

state nottScate oppostaloni a questa Direzione Generale, si protydark
alla chiesta operazione di svincolo e tramutádserito disporiendeel la

consegna delle conseguenti cartelle al cessionario algnor Luigt De

Fraja fu Antonio.
Roma, 4 marzo 1890.

Il Direttore Generais : NOTEI.I.i.

CONCORSI

EllN IS TERODEL I? I'N TBR ÑO

ATwise di eeneorso

per Pammlaslone di n. 60 alunni agli impieghi di I* datggerlit ailla
Amniinistrazione provinciale.

E' aperto un concorso per Pammissione di n. 60 alunni agli im-
pieghi di la categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme
stabilite dai RR. doerett 20 giugno 1871, n. 323 e 324 modificati dai
successivi RR. decreti 6 giugno 1872, n 867; 7 luglio 1878, n.4453;
i4 maggio 1882; 28 gennaio 1886, n. 2654 e 25 novembre 1888,
n. 5829 (Serie 36).
Le prove scritte ed orall avranno luogo nel mese di aprile pros-

sImo presso 11 Ministero dell'Interno, e nei giorni che saranno ind!-
cati con altro avviso.
- Le prove scritte saranno date la & giorni, d non potranno derare
plû di otto om per giorno, ed in ciascan giorno sarit dagli dàþiranti
risoluto un quesito.
I candidati i quali avranno superato le prove por lacrlito stranno

invitati a presentarsi a subire l'esame orale, cbe non potrà protarsi
oltre un'ora per ciascun candidato.
Le domande di amrnissione agli esami dovranno essere presentate

al Ministero per mezzo del signori Prefetti, e non altrimenti, non più
tardi del giorno 25 marzo p. v.

E
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Le istanze dovranno avere a corredo:
1. Il certilleato di cit adinanza italiana.
2e Il certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

comune o del comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo
triennio.

3. La. fede penale, di data recente, rilasciata dal procuratore del

Re, presso 1L Tribunale, sotta la cui giurisdizione a posto 11 comune
Ove lo aspiranto ð nato.

, 4...11 certificato medico comprovante che il candidato è dotato di

buona costituzione fisica, e non ha difetti nsici incompatibili con l'im.
plego.

5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha oltre-

assata, al.25 marzo predetto, l'eth di 30 anni.

6. Il cert10cato del quale risulti che 11 candidato abbia soddi-
statto all'obbligo della.leva, ovvero che abbia chiesta l'iscrizione sulla
lista di leva, qualora la classe a cui appartiene non fosse ancora

chiatnata. •

7. Il diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito in
tma delle Università dello Stato, o 11 diploma della scuola di scienze
sociali in Firenze.
Ì1 candidato fornito di diplorna della predetta scuola produrrà pure

quello di licenza liceale riportato in uno istituto governativo o pa-
reggiato, e dovrà inoltre provare di aver regolarmente compiuti i tre
anni di studi prescritti dagli istituti della scuola di scienze sociall, e
di aver superato con plauso l'esame finale.

8. La dichiarazione esplicita (che potrà essere espressa nel corpo
stesso della domanda) di accettare in caso di nomina al posto di

alunno, gualunque residenza.
Al docáineËtl ÒÑetti Ôotranno essere uniti, ove ne sia iÌ caso, gli

attestati comprovanti i servizi che l'aspirante avesse già prestati presso
le amministrazioni dello Stato.

nto,.la, dqlnanda, quanto i documenti a corredo dovranno essere

confortni alle prescrizioni della legge sul bollo.
lintro la prima quindicina d'aprile sarà per mezzo dei Signori Pre-

fetti notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza
,
ed a

quelli che saranno ammessi agli esami, 11 giorno in cui dovranno

presentarsi per sostener1L
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti, che, presen-

tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallito la

prova.
I candidati dovranno presentare alla Commissione esaminatrice un

foglio di riconoscimento rilasciato dal Sindaco del Comune del loro

domicilio.
I primi 30 approvati saranno subito nominatt alunni ed assunti in

servizio presso un Uincio di Prefettura o di Sottoprefettura, per com-

piere il prescritto esperimento della durata non minore di sei mesi.

Gil altri saranno collocati a seconda delle Nacanze che consecutiva

mente andranno verificandosi
La~nonlina a Sottosegretario sarà conferita, quando vi siano posi-

Vacanti, agli alunni che avranno tenuta regolare condotta, e data

prova di capacità e diffgenza.
11serviiio'prestato dagli alunni è gratuito: potrà però esser loro

corrisposta tina mensile indennità non eccedente le hre cento, quando

siano'destinatt-fuori del paese in cui tenevano la loro ordinaria di-

mira prima delPalunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma, approtato col R. decreto 23 novembre 1888.

PROGRAMMA.

11 concorso in iscritto verserà sulle seguenti materte :

1. Storia letteraria d1talia;
2. Diritto civile comparato dal Diritto Romano;

,
3. Diritto costituzionale;

.

4. Economia politica;
5. Diritto amministrativo.

E concorso orale verserà sulle seguenti materie:

1. Leggi organiche amministrative e finanziarie;

2. Diritto penale (Lib. 16) ;
3. Diritto civile;
4. Diritto commerciale;
5. Storia d'Italia dal medio-evo fino ai glorni nostri.

Ogni concorrente dovrà dar prova di conoscere almeno una lingua
straniera.

Roma, addl 25 febbraio 1800.

Il Direttore Capo della 16 Divisione
2 CICOGNANI.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avviso di concorro per 80 posti di telegra/isti.
A termini dell'art. 6' del R. decreto 16 giugno 1881 n. 316 (serie

3.); del 1 alinea dell'art. 6 e de:I'art. 9 del R. ,decrego 28 ogno

1885 n. 3230 (seria 34) e degli orttcoli 1, 2 e 3 del R. Ôeerefo 20

giugno 1889 a. 6180 (serie 3a) è aperto un concorso per 50 posti di

telegr allel
Il concorso avrà luogo per esamt che si faranno nelle città di,Bari,

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Iteggio•
Calabria, Roma, Tortno e Padova.

Le domande per l'ammissione dovranno essere estese su carta da

bollo da cinquanta centesimi, scritte di proprio pugno dei cpucor-

renti, colla firma debitamente legalizzata dall'autorità municipale e

fatte pervenire ad una delle direzioni compartimentali dei telegrail di
Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Napoli, Palermo, Reggio-Calabria,
Roma, Torino (per le città di Torino, Genova e Milano) e Vçnezia

non più tardi del 31 marzo prossimo.
Alle domande devono essere uniti i documenti sotto indicati:

a) certificato del sindaco del luogo ove il postulante ò domic,i-
liato, comprovante essere egli cittadino Italíano per naseita o natu-

ralizzazione ed avere i mezzi necessari per provvedere alla propria
sussistenza fino a che non sia nominato com retribuzipne ed ossere
in grado di prestare la cauzione di 500 lire.

b) estratto dell'atto di nascita da cui risulti che il postulante,
alla data del, manifesto à di età fra i 18 ed i 25 anni.

c) certificato della cancellerta del Trikunale aventagi)RWdizigge
sul luogo di nascita del postulante, dal quale risnitino i suoi buoni

precedenti giudiziari.
d) se egli è minorenne, 11 consenso della persona da cui civil•

mente dipende.
e) certißcato di licenza ginnasiale o di scuola tecnica, ovvero

attestato comprovante avere ottenuto 11 passaggio al secondo anno
di liceo o di istituto tecnico (governativo o pareggiato) ayyertendo
che la presentazione di uno di questi attestati ò di stretto rigore, non

accettandosene in surrogazione alcun altro.
I concorrenti dovranno a suo tempo produrre un certificato me-

dico dal quale risulti essere i m simi di costituzione sana e scevr1

da qualsiast imperfezione fisica.

Tale certificato dovrà essere rilasciato da un medico di ûducia del.

l'Amministrazione, 11 quale sarà loro designato e ebe dovrà essere

pagato dal concorrente.

I'Amministrazione si riserva, quando lo creda opportuno, di farli

assoggettare a nuova visita prima di conferire loro la nomina defl-

nitiva.

I documenti accennati alle lettere a), b) e c) dovranno essere stesi

su carta da bollo da cinquanta centesimi; quello indicato alla let-

tera d) su carta da una lira e debitamente autenticato: infine i cer-

tificati c) e d) dovranno essere di data posteriore a quella del pre-

sente avviso.

Nella istanza 11 postulante dovrà indicare in quale delle t città suin-

dicate preferisce di dare l'esame, qualissono e furono le sue occupa-

zioni; in quali localhà e presso quali persone.ed Amministrazioni le
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esercitð e perchð le abbla abbandonate, e ciò rimontando Ono alPetà
di'18 anni, ed inoltre quale sia il luogo di sua abitazione per le co-
municazioni che occorrosse di fargli.
I candidati subiranno Pesame di ammissione possibilmente entro 11

mèse di apr11e.
Non'ð accordata alcuna indannità di trasferimento ai candidati.
11 programma dell'esame di ammissione sarà 11 seguente:
Lindua itaffana e francete;
Artimetica -• Operazioni sui numeri intieri e frazionari - sistema

metrico decimale.

Geograßa - Nozioni olementarl - GeograOa flslea e politica.
Calligraßa nitida ed esatta sperimentata colla trascrizione di 150

parole in 10 minuti.
La prova della lingua francese consisterà nella traduzione dal fran-

rese alPitaliano senza aiuto del dizionario.
Gli esperimenti avranno luogo in duo sedute successive nel giorni

che verranno indicati ai candidati.
L'idoneith dovrà essere riportata su ciascuna materia.
A þarità d1 merito nello sperimento sarà titolo di preferenza la ca-

paeltà, da dimostrarsl con esame, di tradurre con Paiuto del diziona
rio dalla lingua italiana ad altra lingua estera ed in ispecie a quella
francese, Inglese o tedesca.
Gli aspiranti dovranno percið dichiarare nella loro dimanda di am-

missione se Intendono di dare un tal saggio.
I candidati riconosciati idonei in tutte le materie saranno ammessi

in ordine della migliore classißcazione ottenuta nelPesame od in ra-

glon i del numero del posti disponibill ad un corso gratuito d'istru-
stond Balla telegrafia teorico-pratica.
La durata del corso sarà di 4 mesi.

Esso sark tenuto tielle citti sedi di Compartimento ove ebbero
luogo gli esami d'ammisslone e comprenderà una serie di lezioni sul
servizio postale, alle quali i candidati sono obbligati d'intervenire.
Saranno esclusi dalla continuazione del corso in qualunque periodo

di esso quel candidati che dettero luogo a lagnanze sulle loro con-

dotta o dimostrassero di non avere sufBciente attitudine ad acquistare
la necessaria istruzione.

Al termine del corso d'istruzione avrà luogo l'esame sulle materie
in esso svolte, comprese quelle riguardanti 11 servizio postale, ed i
riuscitl idonel su tutte le materie, in ordine di merito dell'e9ame sa.

ranno nominati aspiranti telegraflsti coll'idennità di lire 3 al giorno.
Gli aspiranti saranno nominati telegraßsti effettivi ed ammessi al

godimento dello stipendio annuo di lire 1200 in ordine di anzianità
ed a misura che si verißcano vacanze di posti, nella rispettiva pianta,
sempreebð siano constatati 11 buon servizio e la buona condotta di
essi e dopo eilbttuato il versamento della richiesta cauzione di L 500.
Si avverte che chi riflutasse la destinazione assegnatagli perderebbe

il turno di nomina a benefizio di quelli che lo seguono nella classi-
ficazione.
Tanto come aspiranti, quanto come telegrafisti sono obbligati pre-

star servizio dovunque destinati con qualunque apparato in uso nella
Mministrazione ed in ufizi con servizio od esclusivamente telegranco
o con servizio postate e telegrafico od anche in uilzi con servizio
esclusivamente postale.
Fin dal giorno del loro ingresso in servizio sono soggetti alle di-

scipline regolamentari comuni.
Il primo stipendio dei telegrafisti secondo l'organico attuale à di

L. 1200 annue ed aumenta di L. 250 per ogni quadriennio di servi-
sto fino a raggiungere L. 2500.
I telegrafisti quando prestano servizio di notto godono dell'indennità

di pernottazione. Essi possono concorrere ai posti d'interprete delle
lingue estere, al quali posti ò assegnata l'Indonnità di L. 20 mensili.

Roma, 20 febbraio 1890.

Il Direttore Capo Divisione del Personale
g C. ALLASIA.

MINISTERO DELLA PUBBLIC& ISTI ZIONE

AYTIBO N CONDORBO.

Colle norma prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620
modificato col RR. decret! 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887
N 4487 e 20 maggio 1888, N. 5427, 6 aperto 11 concorso per la no-
mina di professore straordinario alla cattedra di chimica docimastica
nella R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri in Bologna.
Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in ap.

posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 30 giugno 1890.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno, sarà considárata come noa

avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoscritti.

,

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in cinque ese splari per
poterne fare la distribuzione contemporanea ni componenti la Commis-
stone esaminatrice.

Roma, 15 febbraio'1890.
14 Direttore Gapo della DiofafDNo Þ0f iIstruziofie SMperiore

3 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di oonoorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 20 gennaio 1882, N. 620,
modificato col RR. decret! 11 agosto (854, N. 2021, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, 6 , aperta.il concorso per la,
nomina di professore straordinario alla cattedra di Geologia nella
R. Università di Torino.
Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati ia

apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 30 giugno 1890.
Ognt domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari

per poterne fare la distribuzione contemPoranea al componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 15 febbraio 1890.
Il Direttore Capo della DivisMas per l'Istruzione Superiore3 0, /ERRANDO.

lilIÏIISTEllO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto vacante di maestro di disegno nel CoHegio
Reale deRo Tanciulle in Huann

Presso il Collegio Reale delle Fanciulle la Milano, à aperto il een--
corso al posto vacante di maestro di disegno, con Pannuo stipendio
di lire 1000.
ll concorso è per titoll, e rimane aperto fino al giorno 30 del pros-

simo mese di aprile.
Gli aspiranti dovranno presentare a questo Ministero la loro istanza

in carta da bollo da lire 1 corredandola del documenti che seguono:
1. Fede di nascita.
2. Fedina criminale.
3. Certlilcato di moralità rilasciato dal sindaco del comune, incul Paspirante ebbe dimora nelPultimo anno.

,
4. Attestato degli studi percorsi; e diploma di abilitazione alPin-

segnimento del disegno nelle scuole secondarie.
5. Attestato comprovante i servizi per avventura prestati prece-
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dentemente,e tutti quegli altri documenti, che 11 ricorrente crederà nell'amministrazione pubblica e nella miltzia a parità di titoli saranno
opportuno di oggiungere nel proprio interesse. preferite quelle appartenenti a famiglie di ristretta fortuna.

I concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda 11 rispettivo Le giovanette ammesse al godimento del posto non hanno altro
domicilio.

.
diritto che quello di essere esonerate dal pagamento della metà della

Il vincitore del concorso dovrà assumere il suo ufficio col 1° ot-

tobre p. v.

Roma, 12 febbraio 1890.

14 Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Primaria

3 0100A.

retta annua Ilssata quest'ultima in lire 300.
Sono a carico delle famiglie, oltre la provvista e 11 montanimento

del ro 'n, l'acquisto dei libri ed altri oggetti scolastici, gli onorarl
al maestri di insegnamenti fuori del programma di studi fissato per
l'istituto, i medicinali e le altre piccole spese stabilite nel Regola-
mento interno.

Roma, 25 febbraio 1890.
Il Direttore Capo di Divisione

GIODA. 2

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2JONE

Avviso di concorso.

g,' aperto presso il Mimstero della Pubblica Istruzione (Divisione
per Pistruzione primaria e popolare) un concorso per titolt al posto
di Rettore del Colleglo-convitto « Principe di Napoli » in Assisi.

Le attribuzioni inerenti aldetto posto sono: 11 governoe l'ammini-

straz one delfistituto, secondo il regolamento vigente, e la direzione

di tutte lo Scuole, compresi l'annessa Scuola tecnica ed il primo
biennio d'Istituto tecnico.
Lo stipendio 6 di lire 4200, oltre un maggiore compenso di annue

lire 600 per la direzione della Scuola tecnic~.

Dello stipendio perð dobbeno essere rilaseinte lire 1000 all'Ammi-

nistrazione del Collegio in corrispettivo del vitto, alloggio, lume, ri-
scaldamento ecc., che questa è tenuta a somministrare.
Per essere ammessi al concorso occorre trovarsi già in servizio dello

Stato ed eppartenero ad una delle categorie qui appresso indicate :
Presidi di Licei e d'Istituti tecmci, flettori di Convitti nazionali, Di-

rettori di Scuole normali e tecniche e di Ginnasi.

Le domande debbono essere redatte in carta da bollo da lire i, e
presentate al Alinistero non più tardi del 31 marzo p. v. I concorrenti,
oltre i titoli e le pubblicazioni atte a far conoscere il grado di loro

coltura e specialmente la loro attitudine nel governo d'Istituti edu-

cativi, devono unire una copia del loro stato di servizio, rilasciata

dall'autorità competente con data non anteriore di un mese a quello
delle domande.

Roma, 18 febbraio 1890.

Il Direttore Gapo della Divisione

per l' istruzione primaria e popolare
GIODA. 2

MINISTERO DELLA PI,)BELICA ISTRUZIONE

& Sppyritsiorlo til S. Pletro (n 40tle di VAi d'Ein

A.vviso di conoorso.

È aperto 11 concorso a tre posti a mezza retta vacanti nel Conser-

Vatorio predetto da conferirsi dal Ministero della Pubblica Istruzione

sopra proposta della €ommissione amministrativa.

Le domande, in forma legale, dovranno essere indirizzate all'ope-
raio del Conservatorio non più tardi del 25 marzo p. v., e corredate

del seguenti documenti.
a) certificato di nascita rilasciato dall'ufficio di stato civile dal

quale visulti che l'età delle concorrenti non è inferiore ai 7 anni, nè
superiore al 12 ;

b) certificato di sana e robusta costituzione fisica e di sofferto

yalnolo, naturale o vaccino, debitamente legalizzato;
e) Stato di famiglia ;

Le concorrenti saranno disposte in ordine di preferenza tenendo

cónto delle benemerenze acquistate dai parenti nella magistratura,

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per la nomina a sottotenente medico itel corpo aggsfario
mililare. - (:Begretariato generale). - 10 febbraio.

1. 11 Ministero della guerra rende noto che à aperto un concorso

per la nomina di n. 30 sottotenenti medici nel corpo sanitario miB-
tare
Possono aspirare a tale concorso :

a) I sottotenenti medici di complemento attualmente sotto Farmt,
od in congedo illimitato;

b) I medici civili esercenti.
In forza dell'art. 4 della legge 29 giugno 1882, n. 830, i sottote

nenti medici di complemento avranno la preferenza.
2. Le condizioni per essere ammessi al concorso sono:
1° non aver oltrepassata l'età di 30 anni al i gennaio 1890;
2 essere celibe, o se ammogliato possedere l'annua rendita di

lire 2000 come è indicato nel successivo n. 4;
3· essere atto al servizio mihtare.

I concorrenti potranno produrr e quei titoli scientißci che nel loro
interesse credessero di presentalo.
3. I sottotenenti medici di complemento, attualmente in servizio, o

in congedo illimitato, trasmetteranno la loro domanda in carta da
bollo di lire i per via gerarchica, e, se ammogliati, vi uniranno i ti-
toli legali, di cui alla lettera b) del n. 4.

I comandanti di reggimento o di distretto nell'inviare queste do-
mande dovranno corredarle di copia dello stato di servizio e di uno

speciale rapporto sul modo di servire per quelli che si trovano #0189
le armi.
4. I medici civili, oltre la domanda, trasmetteranno per mezzo del

distretti militari, nella cui giurisdizione sono domicillati, i seguenti
documenti:

a) atto di nascita legalizzato ;
b) certilleato di stato hbcro per i celibi; e per gli ammogliati

titoli legali comprovanti la possibilità di assicurare a favore della
moglie e della prole nata e nascitura l'annua rendita di lire 2000 da
vincolarsi nel modi voluti dalla legge 31 luglio 18"/1 sul matrimonio
agli ufficiali. Questa rendita però non sarà Vincolata che quando 11
concorrente nominato ufficiale medico effettivo, otterrà la nomina di

tenente medico come è detto al n. 8;
c) dipl0ma originale della doppia laurea| o patentt originall del

libero esercizio della medicina e chirurgia se l'aspirante ð stato al.
lievo di quelle università in cui questi ultimi documenti sono pre-
scritti come prova di aver compiuto 11 corso di perfezionamento,
L'aspilante laureato in una università estera dovrà comprovare di

avere ottenuta la conferma e la facoltà di esercitare la professione
medico-chirurgica nel Regno;

d) gli attestati comprovanti le note di merito ottenuti negli e-
samt dell'intiero corso universitario;

e) certificato di buona condotta;
f) certificato d'idoneità al servizio militare,
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Por ottenere tale certincato gli aspiranti saranno sottoposti a visita
medica al distretto militare a cui si presentano, ed il detto certificato

sarà unito agli altri documenti Essi dovranno inoltre presentare il
loro foglio di congedo illimitato, ed 1 comandanti dei distretti vi u-

niranno copia del togilo matricolare.

5. Le domando auindicate dovranno essere presentate dagli aspi-
ranti non più tardi del 20 marzo 1890 ai comandanti di reggimento
e di distretto, i quali le trasmetteranno sollecitamente a questo Mini-

stero (Segretariato generale).
6. I concorrenti, al quali sarà conferita la nomina a sottotenente

medico nell'esercito permanente, saranno classtilcati in ragione della

loro attuale anzianità, se gli ufficiali di complemento, e, dopo di essi,
i medici civili verranno elassificati in ragione del punti di merito ri-

portati negli esang di laurea.
7. I nomi di coloro al quali sarh conferito il grado d1 sottotenente

medleo delPesercito permanente, saranno pubblicati nel Bollettino s/Ji-
ciale delle fsomine dei Ministero della guerra e nella Gazzetta afff-
ofale del Regno.
Nel termine di 20 giorni dopo la pubblicazione nel Bollettino ¾/fi-

etale deele nomíno del Ministero, i nuovi nominati e gli utilciali me-
dici di complemento cho non sono sotto lo armi dovranno raggiun-
gore la destinazione che loro sarà stata assegnata
8. Non più tardi di duo anni dopo consoguita la nomina nell'eser-

elto permanente, i sottotenenti med1ci, che non hanno presentato 11

corso della scuola di applicazione di sanità militare e superatt gli e-
sami Onali, saranno sottoposti ad esami speciali per 11 grado di te-
.nente medico.

Questi esami Verseranno sulle seguenti magrio:
1. Regolamenti militari.
2. Afedicina legale militare.
3. Iglenemilitare e statistica.

4. Servizio sanitario in campagna.
5 Esercizi pratici di chirurgia in guerra.

9. I sottotenenti che in segnito ai detti esami non fossro dichiarati
idonel saranno dispensati dal servizio effettivo nell'esercito perma-
nente.

10. La media generale del punti di merito risultante nel detti

esami servirà per la class10cazione generale d'anzianità nel grado di

tenente.

Il Sotto-Segretario di Stato
. g ConVETTo.

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per la nonsfisa a farttancista di 3* classe nel personale dei
farmacisti siittari. -· (Segretariato generale). -- 8 febbraio.

1) Ministero della guerra notillca che ð aperto un concorso a titoli

per la Domina a farmacista di 34 classe nel personale dei farmacisti

militari.

Le condizioni per essere ammessi a tale concorso sono:

1. Essere cittadino deflo Stato;
2. Avere conseguito 11 dipionis (11 dottore in chimica o farmacia

o quello di farmacista;
3. Non avere oltrepassato il 28© anno di età;
4. Avero l'idoneith fisica al militare servizio nella qualttå di far-

macista militare;
5 Possedere i requisitt di moralith richiesti por l'ammissione

come impiegati dello Stato;
6. Avere soddisfatto all'obbligo di lova, vale a dire essere ascritto

alla 2* o alle 36 categoria, o di avere prestato il militare servizio ed

essere in congedo illimitato, se ascritto alla is categoria.
Tuttavia, eccezionalmente, saranno pure ammessi al concorso 1Tar-

macisti aserlitt alla. 1' eategoria che stiano compiendo Fultimo anno

di serviz¾ sotto le armi, colla riserve però che non potranno conse-

guire la nomina cui aspirano se non dopo di vero ottenuto il con•-
gedo illiulitato.
Gli aspiranti al concorso dovranno far gvenire al Ministero della

guerra (Segretariato generale), per mezzo del distretto mditare dovo
sono domicillati (e quelli che si trovano sotto le armi a mezzo del
loro comandante di corpo), non più tardi del 15 marzo del corrente
anno, la domanda di ammissione redatta in carta da bollo da 1 lira
nella quale il concorrente indicherà 11 proprio cognome e nome, la
IIgliazione ed il recapito domiciliare.
Tali domande che i comandanti dei distretti militari (e i comandanti

di corpo pei concorrenti che si trovano sotto le arml) trasmetteranno,
non appena ricevute, al Ministero (Segretarlato generale), dovranno
essere corredate dal seguenti documenti:

a) Fede di nascita debitamente legalizzata;
b) Diploma origtnale (non copia autentica) di laurea in chimica

o farmacia o di hbero esercizio in farmacia, conseguito in una delle
Università del Regno, e specchietto del risultato deg11 esami fatti nel
corsi universitari;

c) Certificato attestante i buoni costumi e la buona condotta rl.
lasciato dal sindaco (Modello 21 del Regolamento sul reclutamento);

d) Certificato di penalttà rilasciato dalla cancelleria del tribunato
corrozionale nella cui giurisdiziona à nato 11 concorrente (a termini

del R. Decreto 6 dicembre 1865 per Pietruzione del casellarlo giudi-
ziario);

e) Certiilcato di aver soddisfatto all'obbligo di leva. Per quelli
ancora sotto le armi i comandanti de corpo uniranno copia del foglio
matricolare.

I comandanti dei distretti faranno sottoporre gli aspiranti a visita
sanitaria dirotta ad accertare l'idoneità Osica si militare servizio nella

qualità di farmacisti mihtari, ed uniranno la rimitante dichiarazione
medica ai documenti predetti.
Esaminati i documenti dall'ispettorato di sanità militare o classilleati
i concorrenti per punti di merito in base al risultato degli esami il
nall universitari, il Ministero farà noto a ciascuno di essi, por mezzo
del comandanti dei distretti, Pesito della rispettiva domanda.
Il nome di coloro al quali sarà conferito 11mpiego dl farmacista mi-

litare di 3* classe, sarà mscritto nella Gazzetta U//lciale del Regno
e nel Bollettino U/ficiale del Ministero della guerra, e i comandanti
dei distretti militari dovranno avvertiro gli interessati dell'avvenuta
loro nomina al detto impiego.
Quelli che non potranno ottenere subito l'impiego, saranno ammessi

a coprire quei posti che per avventura si renderanno vatanti a tutto

Panno 1890, ma non avranno alcun diritto a coprire quelle vacanze

che si verificassero oltre a detto Umite di tempo.
NelPanno successivo a quello della loro nomina a farmacisti mill-

tari, saranno chiamati ad un esame di concorso o d'idoneith per Pavan-

zamento, secondo programmi che alPuopo saranno stabl11ti.

Coloro che superano sifracti esami verranno promossi farmacisti di
2a classe a misura che si faranno delle vacanze nella classe medesima,
e secondo la classificazione riporta'a per punti di merito negli esami.
Quelli invece che non vi conseguiranno Pidoneità o che non vi pre-
senteranno senza esserne impediti da legittima ed accertata causa,

saranno considerati come dimissionari dall'impiego e dispensati dal
servizio senza diritto ad alcuna Indonnità.

li Sotto segretario di Stato
2 CORVETTO.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatte nel Regio Osservatorio del collegio ttomano

fi 6 marza £890

Il barometro A rfdotto al zero. I?altezza della stazione ð dimetr149, 8.
Barometx•e a metraedi . . . . . 751, 7
Omanidità relativa a mezzodi . . . . . 59
Vento a mezzodl . . . . . Nord moderato.

' Cielo a mezzodi . . . . . coperto. •
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assin·o 6
, 1,

Terusometre eeratigirad
mmama 3a, o,

Ploggia in 24 ore e neve fusa: mm. 16,0.
Li 5 marzo 1890.

Europa pressione minima Nord; depressioneestestintorno Tirreno

e medio Adriatico; Golfo Botnia 732; Go'fo Guascogna 768.

Italia 24 ore: barometro notevolmente disceso specialmente Nord

contro; venti forti primo quadrante continente, forti a fortissimi settcn-
trionali Sardegna, intorno levante Sictha; neve boso Appennino;

pinggle Sud; mare molto agitato e tempestoso costa sicula, agitato,
molto agitato altrove; brinate gelate Italia superioro. Stamane cielo

nuvoloso, sereno Nord, coperto piovoso Sicilia, maestro forte, for-

tissimo Sicilia, venti settentrionali freschi a forti altrove. Barometro

750 Tirrono, medio Adriatico, 754 Malta; 757 Nord Mare n:olto agi-
tato costa sicula, mosso agitato altrove.

Probabilith: venti settentrionali freschi forti speclalmente italia in-

feriore e Adriatico, cielo nuvoloso pioggie qualche nevicata ; mare

grosso costa adriatica ; gelate brinate Nord centro.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAlmNTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO -- IIercoledi 5 Ilarzo 1890.
Presidenza del presidente BuNCHERI.

La seduta comincia alle ore 2.25

PULLÈ, segretario, legge 11 processo verbale de.la seduta di ieri,
cho è approvnto.
Votazione a scrutinio segreto sul disegno di l-gge per l'ammissione

e le promozioni nella magistratura.
PULLÈ, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Agliardi - Amadet - Andolfato - Arbib - Auriti.

Baccarini - Baccelli Guido - Badini - BagIloni - Balestra -

Basint - Basteris - Berti - Bertollo - Bertolotti - Diaschi -

Bobbio - Bonacci - Bonajuto - Bonas! - Boselli - Branca -

Briganti-Bellini - Brin - Brun'cardi - Bruschettiot - Bufal deci.

Cadolini - Caetant - Cagnol i - Calciat! - Caldesi - Cambray-

Digny - Canzi - Capoduro - Carcano - Carmine - Carnazza-

Amari- Casati - Cavalióri- CavaFetto - Cefaly- Cerrutt - Chiala -

Chitra - Chiaradla - Chiesa - Chimirri - Chinaglia - Coccapfel
ler - Cocco-Ortu - Cocozza - Colombo - Colonra-Seiarra -

Comin - Compagna -Compans - Cont!- Corvetto-Costa'Ales-

sandro - Costantini - Crispi - Cucchi Francesco - Curcio -

Curioni.
D'Adda - Damiani - D* Ayala-Valva - De Bassecourt - De

Blasio Vincenzo - De Dominicis - licl llaizo - Del Giudice -

De Lieto - Della Vallo - Delvecchio - De Mari - Demaria -

De Riseis - De Rolland - De Zerbi - Di Baucina - Di Belmonte

- Di Blasio Sciptone - Di Broglio - Di Camporeale - Diligenti
- Di Rudini - Di San Donato - Di San Giuliano - Dt San Giu-

seppo - Di Sant'Onofrio - Dobelli.

Ellena - Episcopo - Ercole.

Fabrizi - Facheris - Fagiuoli - Falsone - Farina Luigi - Fa-

rina Nicola -- Fazio - Ferracctù - Ferrarl Ettore - Ferraris Mag-

glorino - Ferri - Fill-Astolfone - Filopanti - Finocchtaro-Aprile
- Flauti - Florenzano - Fortis - Fortunato - Franceschini-

- Franchetti - Francica - Franzosini

Gabelli - Gagliardo - Galimberti - Galli - Gallotti - Gamba

- Garelli - Garibaldi Menotti - Gatti-Casazza - Geymet - Giam•

pietro - Giolitti -, Giordano Apostoli - Giordano Ernesto - Gio-

Vanelli - Glusso - Gorio - Grimaldi.

Indelicato - Inviti
Lacava - Lanzara - La Porta - Lay - Lazzarini - Lizzaro -

Levanti - Levi - Lorenzin! - Lucca - Lucchini Giovanni;

Maill - Maldini - Marcatilt - Marchlori - Marcora - Mar10tti
Filippo - Mariotti Ruggiero - Marselli - Martini Ferdinando -

Mar2in - Matari - Maurogonato - Mazza - Meardi - Mel -
Mellusi - Merzario - Meyer - Miceli - Minolfl - Modestino -
Morelli - Morin - Morini -- Mussi.

Nasi - Nicolosi - Nocito

Oddone - Odescalchi.

Pais-Serra - Pan 'olil - Papa - Papadopoli - Passerini - Pel-
legri - Perroni-Paladini - Piacentini - Planciant - Plebano -

Poli - Pozzolini - Pughese Giannone - Pullè. ,
Quartieri.
Racch'a - Raffaele - Raggio - Randaccio - Ricci Vincenzo -

RÏghi - Rinaldi Antonio - Rizzardi -- Rizzo - Romanin4geur -
Roncalli -- Rosano - Rossi - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salaris - Scarselli - Sciacca Della Scala
- Setsmit-Doda - Serra VLtorio - Siacci - Silvestri - Sollara
bergo - Solinas Apostoli - Sonnino - Speroni - Spiritu - Spro•
viert.

Tasca - Tegas - Tenant - Teti - Tittoni - Tomassi - Tom-
masi-Crudeli - Tondi - Torraca - Toscanelli.
Ungaro.
Vacchaj - Vacchelli - Valle - Vastarint-Cresi - Villa -

Vollaro.

Zanardelli - Zanolint - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamoli - Angeloni - Anzani - Arnaboldi.

Baldini - Barazzuoli - Baroni - Barracco - Bastogi - Borro-
meo - Brunialti - Buttini Carlo.

Callero -- Campi- Cavallotti - CIttadella - Clementi -- Cordo-

patri - Cremonesi - Cucchi Luigi.
Di Breganze - Di Groppello - Dini.

Fabricotti - Fani - Franzi - Frola.

Gmori - Giovannini - Giudici G. B. -- Gugifelmi. •

Maranca Antinori - Marin - Martini Gio. Battisti ·- Melodia -
Monsio.

Novelli,
Orsini-Baroni.

Pascolato - PatMula - Penserini - Peruezi - Petriccione - Po.
troni Gian Domenico - Petronio - Picardi.

Reale - Ricotti - Rinaldi Pietro.

Sani - Sanvitale - Sardi - Sola - Suardo.

Tabacchi - Taverna - Toaldi.

Vayra - Vigoni.
Zuccaro.

Sono ammalati :
Araldi - Armirotti.

Bonght
Costa Andrea.

De Cristofaro,
Genala - Guglielmini.
Luciani.

Maluta.
Narducci.

Palitti - Paroncilli -- Pignatell! -- Plastino.
Ruggi.
Sanguinetti Adolfo - Sorrentino.

Vigna.
Sono in missione :

Gandolli.

Mocenni - Morra.

Velini.

PRESl0ENTE, si lasceranno le urne aperte.
Svolgimento di interpellanze ed interrogazioni

relative all'Africa.
PLEBANO svolge simultaneamente le due seguenti interpellanze;
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« Il sottoscritto chiede dl laterpellare gli onorevoli ministri dolla
guerra e degli esteri sugli intendimenti del Governo circa Panda-
mento e la sistemazione della Colonia africana.

Plebano ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare Ponorevole presidente del
Consiglio del mildstri intorno alla convenienza del recente Regio de-
creto per Pordinamento civile della Colonia africana.

Plebano ».

Crede che al punto in cui son giunto le cose sia necessario non

guprdare ad altro che a trarre il maggior vantaggio dalle occupazioni
articane, quantunque ancora ritenga che sarebbe stato assai meglio
non averle affatto intraprese.
liessun lume, a suo aTV18o, si puð trarre dalla voluminosa pubbli-

cazione ,dei documenti diplomatic1 testa distributti; quei documenti
mirano forse ad attribuire ad altri gli errori del Governo presente;
ma quello scopo non 6 certamente raggiunto.
Il Bóto. Verde non pone in luce che la furborla d1 re Menelik, 11

quale si piglia tutti gli utill della nostra politica senza compromet-
torsi per noi. Ma comprende lo scopo della pubblicazione di quel do-
cumenti nel quali non si trova che Fesposizione del dissonsi tra il
ministro degli esteri e quello della guerra.
Quesfultimo rappresenta quella savia prudenza che non 6 mai ec-

cessiva in Aldca; come lo ha dimostrato la trama per fortuna nostra
sf0atata.
Dà lode a chi ha saputo comploro le occupazioni di Keren e del-

PAsmara, ma teme che quello occupazioni non produrranno gli effetti
attesi da, ch! le ha ordinate. È Vero che abbiamo un trattato col re

d'Etiople, ma quel trattato non gli par tale da garantire la nostra po·
alzlone in Africa; e noi dovremo tenerci pronti ad ogni evento.
Anzi egli tema che 11 giorno in cul aienelik fosso realmente potente

non si curerebbe della nostra amicizia. Non ha egli già cominciato a

violare il trattato ponendosi direttamento in rapporto con gli altri Stati
europei?
Ad ogni modo, 11 problema economico che si raceblade nella occu-

pasione africana s'impone. I?oratore non crede che si possa sperare
per qualche tempo di dirigere nella colonia Eritrea la emigrazione
italiana; quand'anche la terra fosse ferace, mancherebbero le strade,
Pacqua, i ricoveri e specialmente i capitali, de'quali in Italia non c'&
dovista.
Considerando poi la condizione di Massana, nota che quel porto

non si trova veramente sulla via de1Ie Indle, e che non potrebbo
prospetare-se non per virtà del commercio interno; ma sopra questo
commercio non c'è..da fare assegnamento per la esiguità det bisogni
delle popolazion1 africane,,e porchð 11 commercio del Sudan ha il suo
sbocco naturale a Suakim e non si potrebbe richiamarlo verso Massaua
se non profondendo danari nell'aprire vie di comunicazione e susci-

tando le gelosie delPInghilterra.
Nå si può raggiungere quello scopo se non modificando il regime

doganale.
Il contegno del Governo in quanto ha tratto alPorganizzazione am-

ministrativa della colonia Eritrea, lo persuade che manchi un criterio

esatto di quello che si vuol fare; e perc1ð raccomanda che non si

precipitino deliberazioni per smania di notità.

Prega il Governo di -non applicare il decreto che ha costituito un

plccolo Consiglio dei ministri a Massaua, e di andare adagio nell'ap-
plicare le leggi dello Stato in un ambiente che nulla ha di comune

con quello nel quale viviamo. Conclude col dire che allo stato delle

cose, conviene studiare molto e fare poco (Commenti) e precisare
bene quale obiettivo si debba raggiungere. (Approvazioni).
DI BROGLIO presenta la relazione intorno al progetto per autoriz-

zare Ja. modificazione con decreto reale della tarlffh di tabaccht.
IMBRIANI svolge le seguenti interpellanze:
< 11 sottoscritto muove interpellanza al presidente del Consiglio, mi-

nistro degli esteri, sull'estensione delPazione militare in Ettopia. »
< ll sottoscritto muove interpeltanza al presidente del Consiglio,

ministro degli esteri, circa 11 contegno di Re Menelik in Affica verso
FItalla. >

Ricorda corne tu iniziata la polidea africana, considerando come in-
costituzionale il modo seguito, e male aceho il luogo occupato che

a suo credere, avrebbe dovuto essere p.uttosto quello delPantica Car

tagine, se Pamica Germania non vi avesse prima spinta la Francia.

(Ilarith).
Dice che Pazione militare nostra in Affica, si può dividere in fanti

periodi quanti sono i generall che furono posti a capo. della spedi-
zione ; e che non si ragglunse mal nð Pobbiettivo della civiltà, nð
quello di avero la soddisfazione che il Governo, a parere suo senza

necessità, si proponeva di prendere.
Esamina l'azione spiegata dal ministro degli affari estori, sposso

in contradizions col ministro della guerra e col generale Baldissera,
negando che abbia raggiunto mai ef0caci risultati per noi, e abbia so-
lamente servito, come nel caso di Adua, egli interessi del re dello

Scion.
Chiede di sapere da chi siano stati compilati i piani dl guerra, o

da quale segreta inspirazione (Commenti e rumori) abbia origino 11

concetto cui s'informa la politica africana, estranea al sentimento del

paese, e che urta la coscienza nazionale.
Secondo Poratore, molti pericoli minacciano 11 risultato della nostra

occupazione: prima il re Menella che puð ribellarsi contro di nol;
poi i Dervisci che giàminacciano il territorio degli Habab; e poi PIn-
gbilterra che non si è punto disinteressata nell'Abissinia e nel Sudan.

Dovrebbe l'Italia, in caso di dissonso coll'InghlIterra, sottomettersi come
11 Portogallo, o battersi come per un interesse nazionalòT E In questo
caso percha e con quall risultat! T
Domanda se sia onosto precipitare il paese in avventure simili e

spendere denari non stanziati m bilancio; e dice che 11 paeso ð

ormal stanco di quesia pohtica che gli ricorda, per lo accentramento

di tanto poterein un uomo, i tempi d'Augtisto;tempid1cui paventa
le conseguenze che se no ebbero. (Approvazioni).
FßRRARI LUIGI svolge la seguento mozione:

« La Camera, ritenendo che l'organizzazione coloniale debba essere

autorizzata dal potere legislativo; che i trattati internazionali i quali
implicano una modificazione del territorio dello Stato, o un onero fl-

nanziario non possano avere effetto senza l'approvazione del Parla-

mento, invita il Governo a sottoporre all'approvazione del Parlamento
il regio decreto del 1 gennaio sulla colonia Eritrea, e a conformare

la sua condotta in Afilca alla corretta interpretazione delfarticolo 5

dello Statuto. »

Ricorda che, fino dall'inizio dello spedizioni africane, manifestð l'av-
viso che convenisse alPItalia anteporre a quelle le necessith interno a
cui doveva provvedere; ma io ogni modo, se puro al Voglia accettare
11 fatto compiuto, dico che il progressivo sviluppo delPoccupazione
costituisce, pel suoi moltepliet Ingranaggl, una formidabile incognita
per l'avvenire d'Italta.
L'oratoro lamenta Passoluta e continua inosservanza de11e forme co-

sthuzionali con cui 11 Governo ha sempre proceduto in questa fac-

cenda: sostenendo non poter dirsi che i larghi poteri concessigli dal
Parlamento ve lo abblano autorizzato, poichò essi gli furono accordati
per raggiungere Pobbiettivo di un pacifico svolgimento do!Pmiziata
politica, mentro in fatto appena un filo separa la nostra azione da

un'azione di conquista, e un accidente imprevedibile puõ spingerel
ad una guerra.
Esaminando 11 decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, dice che

il Governo esorbitð not suoi poteri: tanto ð vero che nel 13 dicem-

bre 1889 aveva domandato al Parlamento quei poteri stesst di cui
poi, prima di averli ottenuti, si valse.
Fa osservare come in questo caso specialo Pabuso, che si ð fatto

del decreto reale, sia particolarmente grave por 16 sue conseguenie.
l§ë qui si formano, secondo Poratore, gli atti incostituzionali e'l

Governo: da parecchi mesi si ventila nel giornall la conclusione di

un tratto italo-etiopico di cui si d14 comunicazione ai Governi Ark-
nieri, e di cui il ministro degli esteri francese parlô pubblicañiente
in sono al Parlatnento francese.

E alPoratore pare strano che di un trattato così imþdriante 1si id'a
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discusso la un Parlamento straniero prima che ne fosse fatta alcuna

comunicazione al nostro.

II Governo ha sentito la sconvenienza della situazione e vi ha ri-

parato pubblicando nello spazio di pochi giorni due volumi - detti

Ilbri sverdi. Il primo non tratta che di una divergenza capitale d'opi-
nione tra 11 ministro della guerra ed il presidente del Consiglio : e a

questo proposito l'oratore dice non aver saputo comprendere il per-
chè di questa pubblicazione, nè sa comprendere come possano, dopo
di essa, rimanere contemporaneamente al Governo i rappresentanti
di due idee così divergenti.
Nel secondo libro verde è contenuto il trattato con 11 Re Menelik.

Intorno al valore di questo trattato ci è un gran disparere fra il conte
Antonelli ed il ministro degli esteri francese. L'oratore crede poi, che
a termini dell'art. 5 dello Statuto, questo trattato debba essere sotto-

posto all'approvazione delle Camere.

Si dice che quelYarticolo non è applicabile at possedimenti colo-
niali, ma qui non si tratta di semplici fattorie, si tratta di occupazioni
di vasti territori, compiti con 11 danaro e Pesercito nazionali, che pos-
sono impegnare seriamento l'onore della nostra bandiera e che pos-
sorio prodirre gravi guerre anche in Europa.
Da tutti i documentf presentatt, appare che 11 Ministero abbia un

programma netto, l'alleanza con Menelik, il più forte degli aspiranti
al trono d'Etiopia, e la conseguento pacificazione di questo paese,

posto sotto 11 protettorato itidiano. • •

Non giudica la ,bonth di.questo programma, esso puð essere anche

buono, perð è solo in via d'attuazione, non 6 ancora attuato, e s'in-

ganna Il paese se si dice the la sittrazione politica è in Africa as-

sicurata.

Conclude dicendo che è innegabile che lronorevole presidente del
Consiglio sfa spinto da desiderio vivissimo di pubblico bene; perð
non crede che l'onorevole Crispi adopert i mezzi più adattt a rag-

giungere questo suo nobilissimo scopo e che speclaimente nella po-
litica africana egli segua una falsa via.

GATTI CASAZZA rende anch'egli omaggio al patrtottisolo dell'ono-
revole Crispi, però deve constatare che nel Libro Verde la gloriosa
epopea garibaldina non & stata invocata a proposito.
Se a Calata6mi i garibaldini fossero stati vinti, un'ecatombe di pa-

triotti sarebbe accaduta, ma dal sangue dei martirl sarebbero nati i

vendicatori; così non sarà delle vittime cadute in Africa, per quanto
valorose e compiante.
Egli dunque, sebbene displacente, si deve schierare fra gli avver-

sarl della politica coloniale del 31inistero, giacchè crede che essa sia

quanto mat inopportuna, nell'attuale disagio economico in cui versa

11 paese.

L'oratore cita un passo del viaggiatore Blanchi, per mostrare quanta
poca Éducia si debba avere nella serietà di Menelik; l'alicanza col

quale è il perno della nostra politica africana. Conclude esortando 11

Governo a ritirarsi per quanto può dalle imprese africane.
BACCARINI, esordisce dicendo, che dopo il voto del 17 giugno

scorso, non si può chiedere al Governo nessuna giustificazione dei

suoi atti, perchè allora la Camera gli diede pieni poteri.
Perð in Parlamento non vale il principio della cosa giudicata ; per-

ci se sulla mozione dell'onorevole Ferrari ci sarà un voto egli non
mancherà d'appoggiarlo col suo suffragio.
Si congratula con il ministro della guerra per la prudente saviezza

che questi ha rivelato nella pubblicazione venuta in luce nel Libro

Verde

Prudenza consentanea alle dichiarazioni fatte dallo stesso ministro

della guerra nella citata seduta del 17 giugno, e che fu allora anche

lo scopo dei voti dell'oratore, che un similo indirizzo sostenne coi

suoi discorsi.

Di questa condotta prudente del ministro della guerra, egli tanto
più si rallegra, in quanto da essa riceve un'autorevole conferma l'o-

pinione da lui manifestata.

Domanda al presidente del Consiglio quale opinione egli abbia
della valldità del trattato pubblicato nel Libro Verde, e stipulato tra
il Re d'Italia e l'Imperatore d'Abissinia.

Quel trattato egli non crede valido; e perchè, secondo lo Statuto*
importando variazioni di territorio od oneri finangiati, ddvfobbé &
sere approvato dal Parlamento; e perchè si può dubitare che esista
un Imperatore in Abissinia,
Egli rispetta i vott þrocedentemente dati dalla Camers,et 6611 ýV

trebbe approvare una politica che avesse a riuscire þëtleblová liëk
il Paese.

FRANCHETTI non si occuperà delle relBEIOnt de1V Italla ede te Vd-
nelik ; egli, che crede nell'avvenire delf impress africans, si préododßr
della quistione della colonizzazione det torritori che dL fitt6 sødd

nostri.

Si è parlato del patriottismo di Ras Alula considerato come difeti-

sore dell'indipendenza etiopica; egli credochebastirtcordare 16don-

tinue razzie di quel ras, la crudeltà sua verso chi resisto alle de¢FB-
dazioni dei suoi soldati, per formarsi un concetto esatto dello idee sul

diritto, che sono comunt tra quei capi, e del loro senso thordla
La condotta delle truppe italiane è stata cosl corretta da enttivat·šl

le simpatie degli abitanti dei territoril occupati, non aso a todere cosi
rispettoso del loro diritti chi ha in mano la forza.

Nei possedimenti italiant in Abissinia, puð dirsi che a rigord ¾011

esista vera proprietà privata; sicchè è molto faelle avere una graúdo
quantità di terre disponibili, che potrebbero distribuirsi at coloni.
Dimostra la necessità di essere molto prudenti nel riconoscete i

diritti, che potrebbero essere vantati dagli indigent sopra determinati
terreni.

Nessuno potrà accusarci di prepotenza se del maggior valore che

per la nostra occupazione hanno acquistato quei terrent si disporrà a

favore dei nostri connazionali.

Sostiene che la colonizzazione potra farsi in condizioni non troppo
difflcili, e riuscire relativamente poco costosa.
I ricoveri provvisori, i coloni potranno costruirsell ageYolmente fe•

condo il sistema che seguono gli Abtssini.
Sarebbe utile se per cominciare fossero invogliati a recarsi con le

loro famiglie, a coltivare t terrent che sarebbero loro concessi, I gio-
Vani che hanno compiuto il servizio militare.

Nessuno pensa che l' Italia debba abbandonare i territoril occupati;
occorre adunque che se ne tragga il maggior profitto possiblio.
DE ZERBI vuole rettificare alcune delle cose dette dall'onorevole

Franchetti.
A lui è sembrato che il terreno in Abissinia almeno a giudicarne

dall'apparenza e dalla costituzione geologica, non possa esser giudis
cato troppo fertile Ma egli non vuole entrare in questa discussione.,

Quanto a ciò che si è detto del patriottismo di Ras Alula, egli credo
che bastino le sue lettere e quelle di Ras Mangescià al generale Bal••
dissera, per dimostrare che quel capi vogliono tutelare 60ltante gli
interessi loro.

Il sentimento di patriottismo, come lo comprendiamo noi, non esiste
in Abissinta.
Rettifica quello che l'onorevole Franchetti disse intorno al diritto

di proprieth in Abissiota ; ed espone quale sia 11 diritto del Negus e
del Ras per sua delegazione di prelevare a titolo d'imposta una parte
del reddito della terra. Tre legislazioni diverse hanno Vigore in qllet
paesi sulla proprietà territoriale. In Abissinta esiste la prdprietà col-
tiva per gens, se non es!ste la individuaie. 11 capo della gens di-
stribuisce la terra tra le diverse famiglie, le quali no hatino il go.
dimento per cinque anni; dopo quel periodo si fa una nuova ripa»•
tizione. Non è quindi tante facile distribuire terreni a colobi italiani.

Egli crede che l'avvenire della Colonig sia sopra' tutto dommer-

ciale ; ed è appunto per cið che raccomanda al Governo di sícdiate

le riforme necessarie nella legislazione dogonale applienta a Massaus

se si vuole che possa sostenere vittoriosamente la concomm'd coi

porti vicial.
Massaua può essere il centro commerciale non solo per VAbissi-

nia, ma anche pr una parte del Sudan, se si rendono facili le co-

municazioni con Kassala. Il Sudan ha per Massaua importanza mag-
giore dell'Abissinia. Egli quindi darà un consiglio al ministro deglit
esteri, ed uno al ministro della guerra.
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Dice al primo di pensare pin al Sudan che all'Abissinta ed al se-
condo di preoccuparsi molto pig del pervish che degli Abissini.
Egli consiglt; insomma di guardare al Nord. (Approvaziont).
TOSCANELLI riconosco che la politica dell'onorevole Crisp! In

Africa à stata davver0 fortunata. Le condizioni, dopo la morte del

l¶rgus friovitûni, sono mutate talmente, che egli sentp il dovere di
dichiatere che approva la politica del Governo.
Ilonorevole Ýerrari ha sollevato la quistione di costituzionalith;

ora egli crede che il Governo ha agito in conformità dello dichiara-
zioni che aveva fatto ql Parlamento, e che ne avevano ottenuta Pap-
provazione. Del resto se incostituzionalità vi fasse egli sarebbe di.
sposto in questo caso ad accordare un bili d'indennità. (Ilarith).
Il paese dei Bogos e l'altiplano d'Asmara sono fertiltssimi e pos-

squo essere utilmente colonizzati.
Non sa capire del resto come si combatta la politica dell'onorevole

Crispt, da alcuni che hanno accordato i pleni poteri al guarlasigilli.
Ripete che egli approva la politrea africana del Governo, alla quale
dara il voto. (Approvazioni).
PRESIDENTE dichiara che la discusslone continuerà domani.

Consunicasi una interrogazione del deputato Tidoni.

PRESIDENTE legge questa interrogazione del deputato Tittoni:
4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e telo-

graf! sqlta interruzione del servizio postale avvenuta in questi giorni
nella città di Viterbo ed in alcuni Comuni del circondarl0 >.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegroß, accetta l'interroga.
zione alla quale risponderà dopo che siano svolte tutte le altre iscritte
nell'ordine del giorno.
TITTONI consente.

Comunicazione del risultato della votazione.
PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni ed invita g!I onorevoli

segretari a numerari i vot1.
Estrae a sorte gli scrutatori del vott per la nomina di un compo-

nente 11 Consiglio di amministrazione del fondo speciale di benen-
cenza e di religion« per la città di Roma. Sono sorteggiati gli ono-
revoli Sacchi, Cefaly, Teti, De Roland, Baglioni, Ferri e Righi.
(I segretari Pullò e Zucconi numerano i voti).
PRESIDENTE comunica 11 risultamento della votazione a scrutinio

segreto sul disegno di legge per l'ammissione e le promozioni nella
magistratura.

Favorevoli . . . . . . 212
Contrarl . . . . . . . 34

(La Camera approva).
La seduta termina alle 6,50.

TE.T..JDORA.MMI

(AGENEIA STBFANI)

LONDRA, 4. - Camera dei Comuni - Continua la discussione
della mozione presentata dal Governo intorno alla relazione della

Commissione d'inchiesta sulla questione Parnell-Times
IIarrington parla in favore dell'emendamento Gladstone.
Frattanto si diffonde nella Camera la notizia della vittoria del glad-

stoniani nella elezione politica del quartiere di San Pancrazio di

Londra; e tosto i parnellisti si alzano in piedi ed agitano i cappelli,
applaudendo e gridando: « Ecco 11 giudizio del popolo I »
Il presidente chiama parecchi deputati all'ordine.
Il seguito della discussione siene rinviato alla saduta d'oggi.
LONDRA 4 - Elezione politica dei quartiere di San Pancrazio di

Londra. - Bolton, gladstoniano, fu eletto con voti 2657 contro Gra-

ham, conservatore, che no obbe 2549.
Si trattava di sosthuire Cochrane, norninato membro della Camera

dei Lordi.

BERLINO, ii. --- La notizia del Times che il principe di Bismarck
ab,bla dato le sue dimissionle_ BWL rg 49;phbp 4.1 poWr.e chiL proVVI-

soriamente, clob fino al riordinamento della cancelleria imperiale, &
aanza fondamento.

LONDRA, 5. - Il Daily Netos ha da Berlino: « La Porta ricusa
di riconoscere 11 principe Ferdinando.
« L'agente bulgaro Wulkowich, che era tornato a So6a, ritornora

a Costantinopoli par insistere in favora del riconoscimento Qualora
la Porta persista nel suo rinuto, la Bulgaria omanerà una circolare
nella quale farà appello allo potenzo ».
Le Standard ha da Soßa : « Il processo del magglore Paoltsa co-

mlneerà entro la settimana prossima.
« Si conferma che 11 Governo bulgaro pretende di avere le prove

che la Russia avea gfh designato d generale russo Dumnatovich come
dittatore della Bulgaria, ove 11 complotto fosse riuscito.

PARIGI, 5. - 11 Congresso coloniale espresse, ieri, 11 voto che ela

stabillto senza induglo il protettorato francese sul Regno di Dahomey
11 capitano Binger espose che una spedizione immediata non costerk
ora nulla, ma che plu tardi sarà costosissima.

PIETROBURGO, 5 - Nelle vicinanzo del palazzo di Antichkow,
residooza della famiglia imperiale, throno arrestati parecchi nichi-
listi.

LONDRA, 5. - 11 Daily Netos ha da Bruxelles che la Porta ri-

fluta di aderire al progetto belga di Conforenza antischiavista.

COLONIA, 5 - Secondo la Kölnische Zestung, il governo chiede-
rebbe nuovi crediti militari o cercherebbe di ottenere dal nuovo 110/04

slag la votazione della legge contro i soclahsti.

PAll1GI, 5. - 11 deputato Lecomte espose stamane al ministro

degli esteri, Spuller, le splacevoll conseguenze che avrebbe pel com-
mercio francese del tessuti di seta l'approvazione del offi Keanley
da parte del Senato degli Stati-Uniti, giacch6 la procedura stabilita
da tale bili equivarrebbe ad una proibiziono assoluta dell' importa'
zione di quell'articolo negli Stati-Unid.
Il s'g. Spuller rispose che egli si era preoccupato della questione.

Soggiunse che esisteva g1h un accordo tra la Francia, l' Inghilterra,
l' Italia e la Svizzera allo scopo di fare delle rimostranze agli Stati-
Uniti.

BERLINO, 5, - La NorddenstcAe Ælegemeine Zeitung dichiara,
per informazioni autorevoli, essere falsa la notizia det giornali che la
Principessa Margherita si prometterebbe sposa fl•a poco tempo co!lo

Czarevitch.

BERLINO, 5. - Si assicura che l'aumento di crediti che il Governo
chiederà al Reichstag per l'esercito, concernerà specialmente Part!-

glieria.
JOIIANNESBURG, 5. - Il presidento Krugor arrivð 1eri. Una folla

ostile interruppe il suo discorso.

A notte, la falla si riuni sulla piazza del mercato.Vi si tennero dt-
scorsi violenti contro 11 governo del Transwaal-
La folla strappò la bandiera del Transwaal che sventolava sul yn.

lazzo del Governo.

NAPOLI, 5. - Le navi tedesche Kaiser e Irene con 11 principe
Enrico di Prussia sono partite per la Spezia.
Sono giunto le corazzate germaniche DeutscMand e FriedricA der

Grosse, provenienti dalla Spezia.
Le due divialoni tedesche si riuniranno fra qualche giorno alla Mad-

dalena per far ritorno in Germania, sostando forse in Ispagna.
PARIGI, 5. -- 11 Tensps ha da Rio-Janeiro: « Il governo provvi-

sorio decise di pubbhcare la Costituzione senza sottopola preven-
tivamente ad un'assemblea Costituente. Le elezioni del deputati alla
Camera sono prossime. Gh elettori dovranno pure approvare o di-

sapprovare la Costituzione, scrivendo un si od un no sulla sceda di
votazione. »

PARIGI, 5. - Nei circoll ulticiali si aspettava con qualche ansioth
In discussione parlamenta e che avrà luogo domani sull'interpellanza
presentata a proposito detta partecipazione della Francia alla Confe-
renza di Berlino.
Tuttavia pare certo che la maggioranza repubblicana non rovesclerk

il Gabinetto a motivo della sua attitudine in detta questione, na della
sua politica estera.

La crisi ministeriale eventuale•cha azverrebbe ulteriormente, risul-
terahha,da. un'altra questione.. .

-
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a Godtmento IN LIQUIDAZIONS
rezzi OSSERVAZIONI

oNTRATTASIONE IN BORSA IN CONTANTI -

Fine corrente Fine prossimo

"ENDITA44žg gr a.......

de.m 3010 grida. . . . .

1't. sul Tesoro Emissione 1860166.
Obbl. Bent Ecclesiastici 5 OTO. . . .
"restito R. Blount 5 OTO• • • • • • • •

• Rot,bschild
. , . . . . . ,

, , ,
i genn. 90 - -

, . ,
tottobre 80 - -

, , .
I dec. 80 - -

Cor. M.
.

. . .
- -- 94,92 118 85 80 .

94,02 112 , . .
95 02112 . . . . . . ,

ôt 50 . .

97 40 . .

94 50 , .

9ô 50 . .

99 - , .

e

e

e

obbl. manie. eOred. Fondlarie.
b al. Municipio di Roma 5 010 . . . . . .

4 16 Emissione . . . . . . . . . .

4 ga, ga, 4a, ga e Sa Emissione
.Fond.BancoSantospirito .

.

Banca Nazionale 4010 .

4 112 OIO
Banco di Sicilia . . . .

di Napoli. . . ,

i genn. 90 500 600
tottoUre 89 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
SM W
00 W

Asioni Strade Ferrate.
Az. Werr.Meridionali

. . . . . . . . . . . . . ¿enn. GC 500 69.
• • Mediterranee stampigliate . . .

* 500
m > > certif. provv.. . , e

· MO 2
• • Sarde (Preferenza). . . . . . . . .

» ' $50
e Palermo,Mar.Trap.taet*Emis. tottobre sei 500 I
e della Sicilia, . . . . . . . . . . . .

I gena. 90 500 50'

Auloni Ramehe e Baeletà diverse,
as.Banca Nazionale, . . . . ,
e a Romana.

. .

• • Generais.,.... ....

a a e certif.orovv.
§ Goo. di Credito Mobiliare Italiano

.

» » di Credito Mer1dlonale . . . . .

• m Romage.porl'Illum.aGazstamp.
• • cert.provv.Emiss.1888

Aoquastarcia ..........
Ttaliana per condotte d'acqua
Immobtitare

. . . , , . . .
.

. .

del Molun a Magazz. Generali,
e • Telefoni ed Apphcaz.Elettriche
a , a Generale per l'Illuminazione .

cert.provv.
Anonima Trámway Omnibus .

Wondiaria Italiana . . . . . . .

'.etteMin. e Tondita Antimonio
dei Materiali Latarisi. . . . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana . . . . . .

della Piccola Borsa di Roma
.

del Caoutchouc
. . , . . . . . .

genn. 90 000!
SIVL

* i 350
gena, 89 200; 200

i 8bre 89 100
* I 250

1 genn. 90 500 600
t gena. 89 5001 506
i 8bre 89 500' 500

1 na 90
i g so 80' 530 44
i genn. 90 W 500

• $50 850
i genn 89 100 100

500

• 150 154:
.ottobre 89 250

1 genn. 90 tí00 500
i genn. 89 5N
i Bure 89 15r a

200 200
Asieni @eeletà di Assieurnaient.
Asiani fondiarie Incendt.

. . . . . . .
. .
t genn. 90 100| 10e

• • Vita. . . a LEDI it

Obbligamieni diverse.
but. E erroviarie 30tq Emiss, 198748-89 .

Tunist Go.etta 4010 (ore)
oo.Immobillare.. . . .

. . . . .
. .

4010...--...
equaMa1•cia ..........
Strade Porrate Meridionali.

.

• Porrovie Pontebba Alta-Italia
SardonuovaICmiss.30TO

. P.PalermoMars.Trap.I.S.(oro)
e • > > > II....

• Seco.id. della Sardegna. .

Juoni MV- . honali b OTO. . - . . - . . .

- genn. so 500: 500
tooolicoe

lottobre 29 5001 5ûc
50 250

t genn. 90 500 W
tottobre 500 600
i geno. 509 5 L
sottobre 600 500

· genn. 90 2001 100

t'iteit a quotazione speet• ie,
Rendita Anatriaca 4 OTO. . . . . . - . .

3bbl. prestito Croce Rossa Itahana
. .
intt brev ¥I T

...... -- ....... ....... 400--

.......i-- ....... ....... 450••l

...
'-- •......

.......
468-

.......i-- ....... ....... 485-
,.. .

--

...... ....... 504-

. . ... ....,.(58-

..40sL 22

--
. .

889• oo oc

h OO 00
85- m ao oc

235-

.... ,
LOO-

FI GI DI COMPWNSal B Uhi.LA VJiE FEBBRAIO 1890.

3 Trancia
. , , .

90 porna a a 100 55
Parigt

. . , , Che(gues » » 101 35
5 Londra

. . 90 fiorni - > n 30
a

. . . Chéques a . .

Itanna. Trieste 90 giorni • s -

Gars.ania
. .

90 atorni • • •

. , , ditèques » » »

haaposta del prem: . . . . . .

Prezzi di compentazione . 28 marzo

Compenanzione . . , , . . .
.

29 »

L1quidazione . . . . . . 31 m

Sconto di sau >, 610, irt-ru ssaune Antic, azion1

Por 11 Sindaco : AUGUSTO PALLADINI.

Rendita5010.....-·
· 3010.......

Obbl. Beni Eccles. .> 010
PrestitoRothschild30Io
obbl.Città di Roma 1010

Credito Fondi Irio
Santo Spirito . . .

. Bred1to Fondlario
Banca Nazion Lle

.

Credito Fon-l, trio
BancaNaz.41 (010

z. Forr. Meridiona-1 . .

Mediterraaee
.

(certificati provf.) .

Bance Nazionale. .

Romana. . .
.

Generalo
. . .

95 - Az.BancadiRoma
. . . .

700 -
69 50 > > Tiberina. . . .

8û -
- - > > Ind, o Comm. 510 -

400 - (certif.provv.) 495 -
• > Provinciale .

- -

465 - • Soc. Cred.Mobiliare 535 -
Meridion 400 -

485 - , , pe: Illum. a aas
tstamp1gliate) , 1000 -

504 -- > > certif. provvis,
693 - Emissione1888. 000 -
560 - • • Acqua Marcia 1230 -

· per condotte di
50ú- acqua...... 280-
1864 - > > Generale per la
106.5 -- Illuminaziono

.
280 -

490 - > • Immobiliare . . 490 -

Az. Soc.Molini e Magare
zin1 Generalt. . . 278 -
TramwayOmnib. 170 --
Fondlar.Italiar.« 50 -
delle Miniere e
Fond. Antimomo - -
Mater. Lateriz1. 240 -
Navigazióne Ge-
nerale Italiana .

893 -
Metall Italiana 400 -

della P1ccola Boran 255 -
Fondiar. Incendi 85 -

Vita . .
235

. Caoutchouc
. . .

200 -
Obbl. Soc Immobiliare

5010 .........«TO-
, Soc. Immob. 4 010 200 -
- > Ferroviarle

. . .
290 -

TUMINO RAPPARLE, Gerente - Tipogra0s della Gassetta UQIriale


